
Nutrizione e idratazione artificia-
le sono trattamenti medici e co-
me tali devono essere esplicita-
mente autorizzati per il 73% dei
chirurghi. E di fronte a pazienti
che invece prima di perdere co-
scienza abbiano detto no, il 75%
ha dichiarato che non sommini-
strerebbe tali trattamenti anche
se fosse la legge a imporli.

Tre medici su quattro, dun-
que, sarebbero «pronti all’obie-
zione di coscienza» sul biotesta-
mento se il governo varasse un
testo «non condiviso». Una scon-
fessione piena della linea seguita
finora dalla maggioranza,
sull’onda del caso di Eluana En-
glaro, nel ddl che a febbraio ap-
proderà a Montecitorio.

È l’esito del sondaggio promos-
so dal Collegio Italiano dei Chi-
rurghi (CIC), che riunisce 63 as-
sociazioni ognuna con un nume-

ro di aderenti tra 400 a 5mila. Il
questionario è stato inviato solo
ai presidenti e membri dei consi-
gli direttivi: su un migliaio, le ri-
sposte sono state 750.

Pietro Forestieri, chirurgo on-
cologico e geriatrico dell’Univer-
sità Federico II di Napoli, nonché
presidente del CIC, ritiene il cam-
pione indicativo degli orienta-
menti della categoria. «È un cam-
pione rilevante dal punto di vista
qualitativo ma anche quantitati-
vo. Di solito a questo tipo di con-

sultazioni risponde il 10%, ma
questo argomento ci tocca davve-
ro». E nel merito «non sono emersi
dubbi».

NOAGUERRE IDEOLOGICHE

Per l'81% dei chirurghi una legge
sul testamento biologico è indi-
spensabile, e per il 70% quanto sta-
bilito dal paziente nelle dat (di-
chiarazioni anticipate di volontà)
deve essere vincolante e non solo
orientativo. Per il 97% vanno in-
terrotti trattamenti che non daran-
no beneficio alla salute del mala-
to. Per il 92% bisogna tenere con-
to della volontà del paziente pur-
ché certa e documentata. Se qual-
cuno smette di nutrirsi, al medico
tocca informare sulle conseguen-

ze senza «assumere iniziative co-
strittive nè collaborare a mano-
vre coattive di nutrizione artifi-
ciale».

Spiega Forestieri: «Noi dissen-
tiamo dall’uso politico e strumen-
tale del biotestamento. Spiace ve-
dere una legge fatta solo per far
litigare Fini e Casini. Se il gover-
no insiste su questa strada, perse-
guendo una guerra ideologica,
produrrà grosse lacerazioni per
casi che riguardano lo 0,05% de-
gli italiani. A noi interessa arriva-
re a un vero testamento biologi-
co su linee condivise».

Il chirurgo, che ha già spiegato
le proprie tesi al sottosegretario
Roccella, è molto chiaro: «Noi
medici abbiamo un solo faro: la
professione». Il no di tre quarti
dei medici ad alimentare un pa-
ziente in stato vegetativo nono-
stante la legge lo imponga, signi-
fica che sareste pronti all’obiezio-
ne di coscienza? «Ma certo - è la
risposta - È in discussione l’im-
pianto della nostra professione.
Il codice penale prevede che a le-
gittimare il mio intervento chi-
rurgico sia il consenso informato
del paziente. È l’unica cosa che
separa il mio bisturi da un colpo

all’addome. Del resto, non si può
imporre la trasfusione di sangue
a un Testimone di Geova. E una
donna ha potuto rifiutare l’ampu-
tazione del piede, pur con conse-
guenze fatali».

RISPETTOPER ENGLARO

Forestieri è molto critico anche
sull’iniziativa di rendere il 9 feb-
braio, data della morte di Eluana
al termine di una lunga battaglia
giuridica (vinta), «giornata na-
zionale degli stati vegetativi»:
«Una scelta semplicemente ver-
gognosa, di violenza e volgarità
inaudite».❖
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Lo scenario

LaprocuradellaRepubblicadi

Catanzaro ha chiuso le indagi-

ni nei confronti di sette persone, tra

medici ed infermieri dell'ospedaledi

Lanciano (Chieti), accusatedel reato

di omicidio colposo per la morte di

un uomo di 50 anni, della provincia

di Catanzaro, nel cui addome fu la-

sciata una garza al termine di un in-

tervento chirurgico. Nel luglio del

2008 il 50enne fu sottoposto ad un

intervento chirurgico nell'ospedale

di Lanciano. A distanza di due anni

dall'intervento le condizioni dell'uo-

mosiaggravaronoenell'apriledello

scorso anno morì nel policlinico di

Catanzaro. I medici del capoluogo

calabrese,peraccertarelecausedel-

la morte, decisero di fare effettuare

accertamenti dal medico legale il

quale riscontrò un'infezione e, nel

corso dell'autopsia, trovò una garza

nell'addome.Le indagini, coordinate

dal sostituto procuratore della Re-

pubblica Gerardo Dominijanni, han-

no portato ad individuare i medici e

gli infermieridell'ospedalediLancia-

no che parteciparono all'intervento

chirurgicoduranteilqualefudimen-

ticata la garza.

Il caso

p Il 75% dei chirurghi violerebbe la legge: «Serve il consenso»

p Il sondaggio: l’81% vuole un biotestamento condiviso. «Ci ascoltino»
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Alimentazione artificiale,
lo stopdeimedici al governo
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Malasanità,muore per
una garza nello stomaco

L
a Procura di Firenze ci met-
te una pezza, come si suol
dire. La direttiva europea
115/2008, che doveva esse-

re recepita dal nostro paese entro il
24 dicembre 2010, disciplina le pro-
cedure di rimpatrio degli stranieri ir-
regolarmente presenti sul territorio
degli stati membri. Questa direttiva
è in netto contrasto con la legge Bos-
si-Fini, soprattutto nella parte ri-
guardante il “reato di clandestini-
tà”, che obbliga le nostre forze di po-
lizia ad arrestare coloro che, privi di
un regolare permesso di soggiorno,
non ottemperino all’ordine di espul-
sione.

L’Italia è stata inadempiente, non
avendo apportato le necessarie mo-
difiche al Testo Unico, ma la diretti-
va europea potrà essere fatta valere
lo stesso davanti ai giudici italiani. Il
problema però rimane, nonostante
la circolare diramata dal capo della
Polizia a questori e prefetti in cui si
chiede l’applicazione dei punti fon-
damentali della direttiva europea. E
così, a livello locale, c’è chi ha pensa-
to di intervenire autonomamente. Il
Procuratore di Firenze Giuseppe
Quattrocchi qualche giorno fa ha in-
viato ai magistrati e alle forze di poli-
zia, una circolare in cui viene descrit-
ta la procedura da seguire: niente
più arresti indiscriminati di stranie-
ri trovati senza titolo di soggiorno,
bensì una semplice denuncia all’au-
torità giudiziaria, che avrà il compi-
to di valutare, caso per caso, la ne-
cessità della misura detentiva. An-
che il Procuratore capo di Genova,
Vincenzo Scolastico, sembra orien-
tato nella medesima direzione. Gli
stranieri (e gli istituti penitenziari)
delle due città, sentitamente ringra-
ziano. Ne risulta ulteriormente con-
fermata l’ottusità della norma sulla
clandestinità: iniqua e, oltretutto,
inapplicabile.

Reato di clandestinità:
la solita ottusa pratica
Le Procure intervengono

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Billau, Andrea
Boraschi, Valentina Brinis, Valentina Calderone,
GiuseppeCivati, Silvio Di Francia, Francesco
Gentiloni, Betti Guetta, Pap Khouma, LuigiManconi,
ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

«Solo il consenso
informato distingue il
bisturi dalla coltellata»
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